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IL “PROFUMO” DEL NATALE 
Raccontano i devoti di PADRE PIO, San Pio da Pietrelcina, lo 
raccontano soprattutto alcuni di quelli che sono andati in pellegrinaggio 
a San Giovanni Rotondo, e anche altri che non si sono mossi da casa 
ma che sono spiritualmente legati al “Padre”, che il Santo in certe 
occasioni per manifestare la sua presenza “invisibile”, fa sprigionare 
nell’aria un “profumo” particolare, un profumo che sentono soltanto le 
persone alle quali Padre Pio ,appunto, vuol far sentire vicina la sua 
presenza……..Sarà vero? Sarà suggestione?….. Alcuni dicono che 
quasi sicuramente si tratta di suggestione, mentre altri che, non sapendo 
di questo fenomeno, lo hanno sperimentato, sostengono che si tratta 
proprio di una “cosa vera e reale”!!!!  
Sarà come sarà, ma io ho raccontato questo esempio per dire che il 
SANTO NATALE che sta avvicinandosi ha un suo “profumo 
particolare, ma CHE è un profumo “spirituale” che diventa anche 
sperimentabile sensibilmente, solo da coloro che vi si avvicinano  con  
Fede vera…… E’ un fenomeno che riescono a provare solo coloro che 
si avvicinano a questo STUPENDO  MISTERO  con spirito giusto, che 
è quello spirituale, quello della preghiera e della riflessione cristiana… 
Tutto il resto sarà anche una bella “cornice” del “quadro natalizio”, ma 
non  più di tanto!….. E allora, cari cristiani che leggete questo 
pensiero, non potete contentarvi solo della solita “tradizione” 
propagandata soprattutto dalle usanze e dal consumismo dilagante che 
tenta di soppiantare il NATALE DEL SIGNORE NOSTRO GESU’ 

CRISTO con un “natale” fatto solo di lustrini, di cene, di panettoni e di “babbo natale”!… TRA POCO inizieranno  
GLI ULTIMI NOVE GIORNI PRIMA DEL NATALE  quelli che con un nome antico si chiamano  

 

La “Novena”comincerà mercoledì prossimo 15 
Dicembre: c’è sempre un po’ di tempo e quindi è possibile 

programmare il tempo e partecipare: “Preghiera e ascolto della Parola di Dio”.  
Il sabato e la domenica si farà “inserita” nella Messa festiva delle ore 17. Nei giorni feriali , alle ore 16,45 
comincerà la Messa e alle ore 17,15 la Novena: 15 minuti prima delle ore 18, sarà tutto terminato. 
 

SANTA LUCIA  Anche questa devozione ci aiuterà a prepararci al NATALE.  Invocheremo la Santa 
perché ci ottenga da Dio la salute e la protezione della vista del corpo, ma insieme le chiederemo che ci ottenga 
anche la LUCE DELLA FEDE, di una Fede più bella e più grande: domani , lunedì, 10 minuti prima delle 17 
comincerà la recita del Rosario e subito dopo, circa le ore 17,15, la MESSA di S. Lucia. Al termine della quale si 
benediranno gli occhi con la Reliquia della SANTA. 

**Per fare la confessione prima del SANTO 
NATALE, al di fuori delle Sacre Funzioni l’Arciprete sarà sempre a 
disposizione, ma per dare più “comodità” e più “libertà”, SABATO PROSSIMO 18 dicembre dalle ore 10 
del mattino , fino a che ci saranno persone per confessarsi, insieme all’Arciprete ci sarà in chiesa anche un 
altro sacerdote: prima delle ore 10 suoneranno anche le campane per ricordarlo, ma ognuno pensi per se stesso. 

PREGHIERA ALLA MADONNA – 
Nel tradizionale omaggio alla statua dell'Immacolata in piazza di Spagna, il Papa ha recitato una preghiera accorata, 
affinché Maria aiuti l'uomo nell'edificazione di un mondo migliore, in cui "la vita sia sempre amata e difesa, 
ogni forma di violenza bandita, la pace da tutti tenacemente ricercata". 
 

     1-. Vergine Immacolata! Ancora una volta siamo qui ad onorarTi, ai piedi di questa colonna, dalla 
quale Tu vegli con amore su Roma e sul mondo intero, da quando, cento cinquant'anni or sono, il beato 
Pio IX proclamò, quale verità della fede cattolica, la tua preservazione da ogni macchia di peccato, in 
previsione della morte e risurrezione del tuo Figlio Gesù Cristo.  

 

NOVENA DI NATALE 

PER CONFESSARSI  

N 1830 



     2. Vergine Immacolata! La tua intatta bellezza spirituale è per noi sorgente viva di fiducia e di 
speranza. AverTi per Madre, Vergine Santa, ci rassicura nel cammino della vita quale pegno di eterna 
salvezza. Per questo a Te, o Maria, fiduciosi ricorriamo. Aiutaci a costruire un mondo dove la vita 
dell'uomo sia sempre amata e difesa, ogni forma di violenza bandita, la pace da tutti tenacemente 
ricercata.  
    3. Vergine Immacolata! In questo Anno dell'Eucaristia, donaci di celebrare e adorare con fede 
rinnovata e ardente amore il santo mistero del Corpo e Sangue di Cristo. Alla tua scuola, o Donna 
eucaristica, insegnaci   a far memoria delle meravigliose opere che Dio non cessa di compiere nel cuore 
degli uomini. Con premura materna, Vergine Maria, guida sempre i nostri passi sulle vie del bene. Amen 
 

E’ MORTA PAOLINA BROGI: Sabato 11 Dicembre  ci ha lasciato 
Testi Paolina, Ved. Brogi, aveva 92 anni. Le persone care…non hanno età! Anche se si cerca di consolarci pensando 
ai loro anni e di farsene una giusta ragione, “perché così è la vita”,con la loro “partenza” lasciano sempre un grande 
vuoto!…. Così è anche di Paolina, specialmente per i suoi figli e per i familiari, per la nostra Parrocchia,  e anche per 
tutti coloro che hanno avuto il dono di averla conosciuta e amata. Mentre adempiamo al dovere di pregare per Paolina 
esprimiamo alle figlie, ai figli e ai familiari le nostre cristiane condoglianze .      Il funerale ci sarà  oggi, domenica, alle ore  15. 

A t t e n z i o n e :  A t t e n z i o n e :  L a  M e s s a  d e l  f u n e r a l e  s a r à  l a  m e s s a  f e s t i v a  d e l  
p o m e r i g g i o : quindi alle ore 17 non ci sarà altra Messa.  

Il lupo di Betlemme 
(Un bel “racconto”natalizio): C'era una volta un lupo. Viveva nei dintorni di Betlemme. I pastori lo 
temevano tantissimo e vegliavano l'intera notte per salvare le loro greggi. C'era sempre qualcuno di 
sentinella, così il lupo era sempre più affamato, scaltro e arrabbiato. Una strana notte, piena di suoni e 
luci, mise in subbuglio i campi dei pastori. L'eco di un meraviglioso canto di angeli era appena svanito 
nell'aria. Era nato un bambino, un piccino, un batuffolo rosa, roba da niente.  
Il lupo si meravigliò che quei rozzi pastori fossero corsi tutti a vedere un bambino. "Quanta “importanza” 
per un cucciolo d'uomo" pensò il lupo. Ma incuriosito e soprattutto affamato com'era, li seguì nell'ombra a 
passi felpati. Quando li vide entrare in una stalla si fermò nell'ombra e attese.    I pastori portarono dei 
doni, salutarono l'uomo e la donna, si inchinarono deferenti verso il bambino e poi se ne andarono.  
Gli occhi e le zanne del lupo brillarono nella notte: stava per giungere il suo momento. L'uomo e la donna 
stanchi per la fatica e le incredibili sorprese della giornata si addormentarono. "Meglio così" pensò il lupo, 
"comincerò dal bambino".  Furtivo come sempre scivolò nella stalla. Nessuno avvertì la sua presenza, se 
non il bambino, che spalancò gli occhioni e guardò l'affilato muso del lupo che, passo dopo passo, 
guardingo ma inesorabile si avvicinava sempre più. Gli occhi erano due fessure crudeli.  
Il bambino però non sembrava spaventato.  "Un vero bocconcino" pensò il lupo. Il suo fiato caldo sfiorò il 
bambino. Contrasse i muscoli e si preparò ad azzannare la tenera preda.  
In quel momento una mano del bambino, come un piccolo fiore delicato, sfiorò il suo muso in una 
affettuosa carezza. Per la prima volta nella vita qualcuno accarezzò il suo ispido e arruffato pelo, e con 
una voce, che il lupo non aveva mai udito, il bambino disse: "Ti voglio bene, lupo".  
Allora accadde qualcosa di incredibile, nella buia stalla di Betlemme. La pelle del lupo si squarciò e cadde 
a terra come un vestito vecchio. Sotto, apparve un uomo. Un uomo vero in carne e ossa. L'uomo cadde in 
ginocchio e baciò le mani del bambino e silenziosamente lo pregò.  
Poi l'uomo che era stato un lupo uscì dalla stalla a testa alta, e andò per il mondo ad annunciare a tutti :"E' 
nato il bambino divino che può donarvi la vera libertà! Il Messia è arrivato! Egli vi  cambierà!". 
****Il significato:Le creature si possono cambiare, semplicemente amandole. Questo era ed è il piano di 
Dio. Forse funziona anche con le belve... 

 

IL PRESEPIO: UNA TRADIZIONE DA DIFENDERE 
Il Cardinale Ruini, Vicario del Papa per la diocesi di Roma, ha chiesto, ieri, “a tutti gli italiani” di opporsi 
alla rimozione dei Presepi dalle scuole. Al giornalista che gli chiedeva  se con “quelle proposte” di togliere 
i presepi dalle scuole e sostituire Gesù Bambino con Cappuccetto Rosso non si esagerasse, i cardinale 

ha risposto”” Si esagera in modo radicale e non ci si rende conto di quello che si fa. Queste cose, ha 
aggiunto, possono apparire piccole, ma lo spirito che vi sta dietro è radicalmente sbagliato e le 

conseguenze sui nostri ragazzi sono da valutare. Perciò, ha aggiunto, mi permetto di chiedere a tutti gli 
italiani di non accettare queste scelte: la nostra tradizione cristiana è tradizione di bene e di verità; 

con tutto il rispetto degli altri, solo in Cristo ci è dato il vero senso della vita umana”. 

fammi conoscere IL TUO PRESEPIO 
Questa “proposta o iniziativa” viene dal Consiglio Pastorale: si chiederebbe di fare il nostro “piccolo Presepio” 
familiare su una base trasportabile: presso l’Oratorio si farà poi un MOSTRA DI PICCOLI PRESEPI.  

Passato il Natale, a cominciare dalla mattina di giovedì 30 dicembre, i Presepi che hanno “fatto il Natale”  in 
casa vostra, li porterete all’Oratorio . (Se l’Oratorio in quel momento fosse chiuso, i Presepi possono essere 
portai in chiesa), mettendovi sopra il vostro nome e cognome o quello della Famiglia : provvederemo noi a 
sistemarli all’Oratorio, dove verrà allestita una mostra che potrà essere visitata  a cominciare dal 1° gennaio alla 
fino  alla Festa della Epifania. - Poi la domenica 9 gennaio alla Messa delle ore 11.15  sarà dato un 
riconoscimento a tutti i partecipanti, indicando anche i primi tre presepi , dopo che  una Giuria li avrà visitati. 


